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'rezzo anticipalo: 
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ASSOCIAZIONE CON PREMIO FRA OtiM <J0 ASSOCIATI 

DIREZIONE 
Nello Stabilimento Tip, de' Fratelli de Angelis Vico Pellegrini 4, p.p. 

Non si ricevono lettere, plichi, gruppi se non affrancati. 
Le associazioni, con concorrenza ai Premi 1, cominciano sempre dal 1." agosto 1801. 
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Per un anno. . . Due. O 
Per un semestre. . » SI 
Per un trimestre.. » 1 ,50 

ANNUNZI QUOTIDIANI 
[Ogni cinque linee di colonna di tostino o suo spazio corrispondente: 
Per gli Associati— Grana 5. —Pei non Associati—Grana S. 

INSERZIONI A CASAMENTO 
Ogni cinque linee di colonna testino o suo spazio corrispondente: 
Per gli Associati—Grana S.—Pei non Associati—Grana 12. 

Napoli 5 Ottobre 186! 

AVVERTENZA 
Coloro ai quali ò scaduta l'ag­
nazione eoi 50 corrente sono 
.'ogati di rinnovarla senza ri­
irdo a scanso di sospensione 

Jmediata dell' invio del gior­
ile. 

ATTI UFFICIALI 
|j)ii Decreto di S. E. il Luogotenente Generale 

dì 12 settembre 1861 , sono nominati Sindaci 
seguenti Comuni della provincia di Bene­mito 

■ignori : 
j'raneesco Guarnicri, per Cerreto ­ Salvatore d'O­
rio , per Capelvenere ­ Pasquale Florio , per 
ilelia ­ Mario il' Agostino , per Campolattaro ­
ilrca Cassella , per Cusano ­ Francesco del Giu­
'', per Faicehio ­ Francesco Mazzuceo, }>cr Mor­
ie ­ Giuseppe Gìaquinto, per Amorosi­Paolo l'iti­
la ; per S. Lorenzello ­ Giovanni Pingue , per 
«dia S. Framondi ­ Silvio del Buono, per S. Lo­
i/u Maggiore • Errico Marcarclli, per Solopaca­
falino de­ Giorgio , per Sassinoro ­ Carlo Merro­

|>er Melizznno­Giuseppe Biondi, per S. Sal­
|we ­ Ferdinando S. \nna , per S. Lupo. 

\M\ Decreto di S. E. il Luogotenente Generale 
He nelle Prowiicic Napolitano de' 12 di questo 

se è stala accettala la rinunzia al posto di De­
ato Circondariale di 2" classe presentata dal si­
>r Luigi Bona. |» 
5. M. , con Decreti 13 corrente , di moto pro­
li, si è degnata nominare a Cavalieri dell'Ordi­
(lcì Ss. Maurizio e Lazzaro : 
'maglio dott. Ginseppc Cesare, medico consu­

lte nel Corpo sanitario della Real Casa ; 
•Marcili dott. Giuseppe , id. ; 
'ngamii Angelo , pittore ; 

Bflincrvini cav. Giulio ; 
errante sacerdote D. Eusebio, parroco di Coc­
"ato. 

K con altro Decreto della stessa data e a pro­
azione dello anzidetto Segretario Generale la 
|S. ha nominato il signor Giovan Battista Mi­
piiii a Segretario Generale del Banco.' 

|ftm Decreto di S. E. il Luogotenente Generale 
di 12 settembre 1861, il Consigliere sig. Giu­

!

'Pa d' Elia è nominato Sindaco del Comune di 
S'io in rimpiazzo del sig. Raffaele Allegretti di 
' si accetta la rinunzia. 

Con Decreto di S. lì. il Luogotenente Generale 
del di 12 settembre 1861, il Consigliere sig. Sal­
ature Buccarcllic nominato Sindaco del Comune 
di Lcquilc in rimpiazzo del sig. Giuseppe Sperti­
cato di cui si accetta la rinuncia. 

Con Decreto di S. E. il Luogotenente Generale 
del di 12 settembre 1861, il sig. Pasquale de Pa­
scala e nominalo Sindaco del Comune di Castri­
a m o n e in rimpiazzo del sig. Luigi Doria di cui 
si accetta la rinunzia. 

Ccn Decreto di S. E. il Luogotenente Generale 
del dì 12 settembre 1861 , il Consigliere sig. Ni­
cola Cialardini è nominalo Sindaco del Comune 
di S. Giovanni Lipioni in provincia di Abruzzo Ci­
teriore. 

Con Decreto di S. E. il Luogotenente Generale 
del di 12 settembre 186t, il Consigliere sig. Giu­
seppe d' Ascia è nominato Sindaco del Comune di 
Forio iu rimpiazzo del sig, Fabio Maliose di cui 
si accetta la rinunzia. 

Con Decreto di S. E. il Luogotenente Generale 
del dì 12 settembre 1861 , sono nominati Sindaci 
dei seguenti Comuni del Distretto d'lscrnia nella 
provincia di Molise i signori : 

Geremia Caratici , per Castelpizz.uto , Giovanni 
de Geronimo , per Pieirabbondante , Gaetano Te­
solauro, per Pesche , Pietranionio Coletti, per For­
nelli , Palmerino Magnifico , per S. Agapito. 

Con Decreto dì S. E. il Luogotenente Generale 
del di 12 settembre 1861 , il Consigliere sig. Giu­
seppe Manzi è nominato Sindaco del Comune d'I­
tri in Terra di Lavoro in rimpiazzo del sig. Ni­
cola M" de Fabritiis di cui si accetta la rinunzia. 

Con Decreto di S. E. il Luogotenente Generale 
del dì 12 settembre 1861, il Consigliere sig. Fran­
cesco Paolo Matarazzi è nominato Sindaco del Co­
mune di Serramezzana, in provincia di Principato 
Citeriore , in rimpiazzo del sig. Carmine del Ma­
tro di cui si accetta la rinunzia. 

Con altro Decreto della stessa data il Consiglie­
re sig. Francesco Labriola è nominato Sindaco del 
Comune di Altamura in luogo del sig, Giuseppe 
Castelli di cui si accetta la rinunzia. 

Con altro Decreto della medesima data il Con­
sigliere signor Natale Polimeni e nominato Sin­
daco del Comune di Orti in luogo del sig. Giu­
seppe lluscitano di cui si accetta la rinunzia. 

nati Sindaci dei seguenti Comuni del Circondario 
di s. Bartolomeo in Galdo in provincia di Beno­
vento i signori Giuseppe Costantini per S. Marco 
dei Cavoli; Giuseppe Galanti per S. Croce di Mor­
couc. 

Con Decreto di S. E. il Luogotenente Generale 
del dì 13 settembre 1861, il Consigliere sig. Fran­
cesco Antonio Calderoni è nominato Sindaco del 
Comune di Gradina in luogo del sig. Michele Mola 
di cui si accolla la rinunzia. 

E con altro Decreto della dala medesima sono 
nominati Sindaci dei seguenti Comuni del Circon­
dario di Cencio in provincia di Benevento i signo­
ri : Cosmo Gisonda per Frasso e Ferdinando Co­
cucci per Casalduui. 

Il Segretario generale del Dicastero dell'Interno 
e Polizia con ordinanza dei 13 di questo mese ha 
promosso il signor Gerardo Marini , Vice capo di 
ufficio di 2." classe della Segreteria di Governo 
di Basilicata , a Vice capo di ullizio di 1." classe, 
col soldo di annui ducati trecento. 

Con ordinanza del 17 dello mese ha promosso 
il signor Pietro Zineone , capo di ullizio di 2." 
classe nella Segreteria di Governo di Aquila , a 
capo di ufficio di 1" classe coi sol soldo di animi 
ducati quatlrocentottanta. 

Con ordinanze del 12 detto mese ha destituito 
il sig. Emmaiuiele di Napoli Segretario il' Inten­
denza dì 2." classe addetto alla Segreteria ili Go­
verno di Salerno . ed ha Immillato il sig. Luigi 
MaiYneei uinziale di 2." classe nella Segreteria di 
Governo di Foggia, in quella di B.iri. 

Con ordinanze dei 20 detto mese ha promosso 
il sig. Errico Lombardi , vice capo ­di ufficio di 
2." classe nella Segreteria di Governo di Teramo, 
a vice capo di ufficio di 1." classe , e lo ha de­
stinato in quella di Chicli : ha promosso il sig. 
Giuseppe Monti , \icc capo di ufficio di 3." classo 
della Segretceia di Governo di Teramo , a segre­
tario di 2." elasse , col soldo annuo di due. tre­
cento , e lo ha destinato nella Intendenza di Pen­
ne : ha dichiarato dimissionario volontario i! si­
gnor Nicola Falcone vice capo di uffìzio della Se­
greteria di Governo di Cosenza , ed ha destituito 
il sig. Nicola Prosperi, segretario della Intendenza 
di Penne. 

Con altro Decreto della stessa data sono nomi­

l i N. 221 della Raccolta Ufficiale della Leggi e 
dei Decreti del Regno d'Italia conitene il se­
guente Decreto.' 

VITTORIO EMANUELE IL 
per la grazia di Dio e volontà della Nazione 

RI! 1)' ITALIA. 
Visto 1' art. 3 della legge 4 agosto 1861 ; , 
Sulla proposizione del Ministro delle linanze. 
Abbiamo ordinato ed ordiniamo : 

Arlicolo unico 
È approvalo 1' annesso regolamento sui deposili 

doganali in Napoli ed in Palermo , firmato d' or­
dine Nostro dal Ministro delle finanze. < 

Ordiniamo clic il presente Decreto, munito del 
Sigillo dello Stato , sia inserto nella Raccolta uf­
ficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Ita­
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Ha , mandando a chiunque spetti di ^osservarlo e 
di farlo osservare. 

Dato a torino, 12 settembre 1861. 
VITTORIO EMANUELE 

V. BASTOGI. 
REGOLAMENTO sui depositi doganali in Napoli 

ed in Palermo. 
CAPITOLO I. — Disposizioni generali. 

Art. 1. Il deposito doganale delle merci estere, 
con facoltà di riesportazionc, istituito eolla legge 
4 agosto 1801 , sarà aperto il 1" ottobre prossimo 
nei magazzini della Gran Dogana in Napoli e della 
Gran Dogana in Palermo. 

Quando i magazzini non siano sufficienti potran­
no stabilirsene doi supplementari nei casi e nei 
modi indicati al capitolo V. 

Potranno stabilirsene anche per quelle specie di 
merci che diconsi partite fuori dogana, fino a che 
non sia provveduto altramente. 

Art. 2. Qualunque negoziante potrà prendere in 
affitto uno o più magazzini del deposito. 

Per gli affitti saranno osservate le regole vigenti. 
Ait. 3. Non sono ammesse al deposito le merci 

che facilmente possono esserne estratto con frode, 
come tutti gli articoli tascabili e quelli di orifl-
ceria , i bastoni , gli ombrelli, glijabiti manifat-
lurati e simili. 

Queste merci possono soltanto depositarsi in ma­
gazzini posti sotto la immediata custodia della Do­
gana , come è accennato al capitolo VII. 

Art. h. Sono escluse dal deposito doganale le 
merci nazionali e quelle estere daziate od esenti 
da dazio. (continua) 

CRONACA NAPOLETANA 
Napoli Siali e Rimedi 

(cont. v. i n. SS , S6, S7, SS, SO, GO e 01) 

Trattasi di rendere accettevole all' Europa 
l' attuale assetto d' Italia : trattasi di allonta­
nare dai nostri nemici gii allettamenti e gli 
inviti ad aggredirci, mentre abbiamo forze in­
complete e divise; trattasi di togliere ogni spe­
ranza ai partiti che in qualunque senso aspirino 
a distruggere e a sfruttare, il presente ordini 
di cose; epperó il non ragguagliare i mezzi al 
fine, il mostrarsi al disotto della grandezza del 
mandato , prolungando indefinitamente i rischi 
ed i mali , potrebbe provocare una di quelle 
crisi terribili colle quali i popoli non di rado 
per istinto di conservazione pongono riparo agli 
errori dei loro governanti, 

Chi ha tempo , eviti cric l'ira dei presenti 
e la maledizione dei posteri non ricada sopra il 
suo capo. 

Quali i rimedj ? 
Essi emergono naturalmente dalla qualità 

stessa dei mali sovra enunciali : ridurre i ne­
mici alla impossibilità di nuocere: amministrare 
per modo da contentare lo popolazioni. 

Ecco alcune proposte rivolte a conseguire il 
doppio oggetto. 

1. 
I vecchi impiegati sieno posti a riposo, giu­

sta il tenore delle leggi ivi esistenti; sieno li­
cenziati quelli che non coniano due anni di 
servigio stipendiato. Dei rimanenti facciansi due 
classi , cioè dei bene affetti al governo per 
essere impiegati e promossi in patria, 1' altra 
dei male affetti o dubbiosi, per essere traslo­
cati neir Italia superiore. Fatta una voita la 
scelta dei funzionari con debito rigore , non 
dovrebbero l'arsi ulteriori mutazioni onde ras­
sicurare gli animi di quelli mantenuti in uffi­
zio, atteso che più pericoloso sia una continua 
minaccia , che un certo ed unico castigo. 

2. 
Sieno incamerati i beni del clero secolare e 

regolare, provvedendo gli uffizj spettanti al pri­
mo dì un congruo assepamento, e dando una 
pensione vitalizia ai membri del secondo. I beni 
incamerati sieno immediatamente suddivisi in 
piccoli lotti o venduti, costituendo del prezzo 
altrettanti censi redimibili in lungo corso d'anni, 
nel modo che si tiene delle Società di credito 
fondiario. Sul prezzo ipotecato potrebbero crear­
si cartello commerciabili ratizzatameute estinto 
dalla cassa d' ammortizzazione. L' annuo red­
dito da apposita amministrazione verrebbe rac­
colto per servire alle spese, del culto. Per tal 
modo il clero posto nell'immediata dipendenza 
delio Stato, sarebbe assai meno tentato d'osteg­
giarlo, o avrebbe minori mezzi per farlo quan­
do ne avesse voglia. 

3. 
I comuni che non hanno credito sufficiente 

per contrarre debiti , dovrebbero ricevere dal 
governo a prestanza le sommo necessarie a pro­
cederò ad opero pubbliche sufficienti a dar la­
voro ai poveri che non ne trovassero in quelle 
intrapreso dallo Stato , oppure occorrenti a 
stabilire scuole serali per gli adulti, che an­
ticipassero di qualche anno a quel popolo il 
benefizio della educazione. 

4. 
Dovrebbe procedersi ad un disarmo generale 

di tutti coloro che non fanno parte della mili­
zia civica, e ad un riordinamento della mede­
sima, escludendo dal farne parte ì male affetti 
all' attuale ordine di cose, 

5. 
Dovrebbe darsi opera per ricondurre al ser­

vizio i militari licenziali, e coloro che a ciò non 
si prestassero, nò avessero altro manifesto modo 
di campare la vita , tramutarli in luoghi lon­
tani, e colà provvederli di lavoro nelle grandi 
opere di pubblica utilità. 

6. 
Si dovrebbe invigilare acciocché niuno o con 

atti o con parole o colla stampa osteggiasse 
le presenti istituzioni. 

7. 
In ognuno dei comuni di 2.° e 3. a classo, 

e nelle grosse frazioni dei comuni di l . a classe 
dovrebbe istituirsi un comitato di pubblica si­
curezza, composto dei sindaco o di un suo de­
legato, del capo-locale della guardia nazionale 
e di cinque membri eletti tra le persone devote 
al governo nazionale , dall' intendente del cir­
condario. Questo Consiglio avrebbe per inca­
rico : 

1.° La vigilanza sulla condotta politica di 
tutti i cittadini. 

2.° Il diritto di procedere all'immediato ar­
resto dei sospettati di atti ostili allo Stato, e 
senza alcuna responsabilitò. 

3. ° La vigilanza sul clero , e I' obbligo di 
sollecitare l'incameramento e la vendita locale 
de' suoi beni. 

-4.° Il fare eseguire il disarmo generale, la 
riforma della guardia nazionale , il nuovo ar­
ruolamento dei soldati licenziati o refraltarj, o 
V estradizione dei vagabondi. 

5.° La denuncia dei delitti di stampa. 
Tali comitati dovrebbero corrispondere cogli 

intendenti e coi governatori. 
Per tal modo vorrebbe esercitata su ogni più 

recondita parte del Regno una ispezione con­
tinua e solerte da uomini che all' amore della 
patria unirebbero la conoscenza degli uomini e 
delle cose, che è indispensabile per bene eser­
citare la polizia locale. É ovvio il dire che i 

componenti di tali comitati dovrebbero ottone 
appoggio , fiducia e ricompensa a suo tem 

8. 
SpediYe si dovrebbe in ognunodei 56 circo 

darj un commissario straordinario, coli' im 
rico d'invigilare sull' esecuzione di tutte 
prescrizioni fatte ai comitati di pubblica -sic 
rezza ed ai comuni nei precedenti articoli, e 
facoltà di sospendere , occorrendo , le ilei 
autorità dui loro uffizio , e coli' obbligo di 
ferire ogni inconveniente, errore, abuso o j 
varieazione all' intendente o governatore 
spettivo. 

9. 
Ai governatori ed agli intendenti, scolli 

possìbile tra cospicue persone del già rem 
tlovrebbersi dare ampie facoltà amministratit 
abilitandoli ad esercitare la prerogativa n< 
a tutela dei corpi morali ed a rimovere 
1' uffizio i sindaci male affetti , e a sciogl 
i Consigli provinciali e comunali che mal 
spondessero al mandato. Dovrebbero inoltre 
Mitizzarsi ad autorizzare i pagamenti goven 
tivi e provinciali, acciò seguissero senza ini! 
gio, salvo il procedere posteriormente alla 
golarizzazionc delle contabilità o sul parerei 
Consigli di governo. Ciò renderebbe proni» 
facile il pubblico servigio , con soddisfai 
e comodo dei perturbali interessi, (confa 
Riassunto dc'rapporti pervenuti a l ia <Ju 

s tu ra sugli avvenlmeuti del tli 28 s 
tembre fSOl. 
Stella — Assicurato un soldato sbandato, 
Vicaria — Luigi Imparalo, uccisore dil 

menico Ianni, si è presentato alla giustizi! 
S. Carlo all'Arena—Assicurato un 

dato sbandato. 
Chiaja — E denunziata la morte di 

giovanetta Assunta Àvcrsano per effetto 
calci sull'addome che una donna le tu, 
quattro giorni innanzi. 

idem — Luisa Iaccarino querelavasi che 
lomenti Cammarola si aveva appropriati due. 
in contante od alcune bianchi'] ;e che le a 
dava per doverli consegnare a culmini patini 

Pendino — Nicola Delega querelava il 
ospite d'avergli rubato due. 0 4 , come co 
che solo sapevo dove erano in casa conserv 

Porto — Arrestato Giovanni Pagano 
aver prodotto gravi ferite di stocco a PK 
Titto, a cagione d'interessi. 

idem — Arrestati tre individui in flagrai 
di gioco di zecchinetta. 

Questura — Assicurato Vincenzo Sivagli. 
Cardinuta perchè era un corrispondente 
bande armate. 

Portici — Mercè la cooperazione di U 
Ghiaia Luogotenente de'granatieri distaccati 
Pollena , venivano arrestati Undici indiviil 
quali autori del furto in danno di Filippo 1 
saeane. 

DEL 29. 
5. Giuseppe — La ditta Gallo e Compa; 

denunziava ieri un furto di fr. 562G tra co 
tanto, seterie ed altro, commesso la notte» 
tipassata, mediante scassinazione fatta 
porta d' entrata nello studio. 

idem. — Arrestati due individui sorpresi 
esercizio di riffa in denaro. 

5. Ferdinando — Assicurato un soliW 
sbandato. 

Pendino — Assicurato un soldato sbandato. 
I S. Carlo all' Arena — Assicurato un so. 
| dato sbandato. 
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Vicaria — Assicurato un soldato sbandato. 
krlo — Fu arrestalo Tommaso Giosuè per 
ificare della girata di una fede di credito 
Inc. 740, pagati alla cassa dì sconto rial­
gente di cambio sig. del Pozzo. 
tylla — Arrestato Luigi Cliraaìti in fla­
nza di esercizio di una lotteria piccola. 
Idem, — Persone ignote recavansì neh' abi­
ioiie di Raffaele Amato al quale vibravano 
quo colpi di coltello, senza che se ne sap­
la ragione. 

S. Lorenzo — Pantaleo Romano veniva ro­
ti in propria casa con iscassinazionc dell' u­
o, di moneta e oggetti diversi. 
Posilipo — Per motivi precedenti Giovanni 
Dgnamillo riportava un colpo d'archibugio 
fica to a pallini. 
Questura — Assicurato un milite disertore 
Ila Guardia Nazionale mobile. 
idem — Michele Fiorensi 6 preso in carcere 
• aver rubalo del ferro nell'arsenale Nli­
male . 
idem — Assicurato un soldato sbandato. 

DEL 30. 
Avvocata — Arrestati Ferdinando Tagliala­
a e Vincenzo de Angelis per aver ferito 
avemenle di stocco un tal Raffaele Marzano. 
S. Giuseppe — Involato un orologio di lieve 
aio a Giuseppe Bloise. 
S. Ferdinando — È stato preso Giuseppe 
ipanna qual mantcnitorc di duo pistole senza 
gal'» permesso. 
Mercato — Un incognito aggrediva e feriva 
baionetta certo Gaetano Silvestro , senza 

noscersi il perchè. 
Vicaria — Assicurato un soldato sbandato. 

T e l e g r a m m i «Ielle provimele 

Avellino 30 sett.—Questa mattina alle 5, 30 
è stata un scossa di tremnoto snsultoria e 

idulatoria, della durata di 3 a 4 secondi, sen­
i danno alcuno. Ordine pubblico por nulla ai­
Tato. Dagli altri punti della provincia nes­
ìn rapporto. 
idem. 30 sett. — La G. N. di Montemiletlo 
arrestalo il brigante Achille Ciarlellis, capo 

ìlla reazione di quel comune, 
idem 30 seti, ore 7 pom. —­ Questa mane 
è stato attacco delle forze di Montcforte , 

ercogliano ed Ospedaletto , comprese le ri­
ietti ve G. N., contro un numero di circa 100 
riganti , i quali furono battuti e fugati la­
vando morti , commestibili ed altri oggetti, 
'are che i fuggenti abbiati presa la volta del 
«pane e di Avella, 
Castellammare 30 seti. — Si sono presen­

tii 29 soldati sbandati di Gragnano. Sono 
tati già inviati al Comandante militare Gir­
ondariale. 
Reggio 30 sett, ore h, 30 pom. — Mittica 
un suo compagno sono stati uccisi. Il primo 

er mano degli uffiziali Pisani e Ferrari , il 
econdo per mano del caporale Luigi Pisani, 
litri due gravemente feriti per mano del ser­
ale Giuliani e del caporale Lajacc. La pro­
luda rimane ora affatto libera dal brigan­
d o . 

Teramo 30 sett. — Dalla valorosa G. N. di 
llonlorio questa mane ò stato ucciso il brigante 
Marcello Scalone di S. Alto ed arrestato !' al­
to Giuseppe Valentino. In un altro scontro 
ivuto dalla truppa a Niano in Valle Castella­
la sono rimasti estinti altri due briganti. La 
irovincia intera è tranquilla e dovunque ì re­

sidui delle bande sono incalzati o distrulli dalla 
G. N., dalla truppa e dai contadini. 

Salerno— Tutti i sbarcati ad Acropoli sono 
arrestati meno uno. 

ìmmi ITALIAN! 
CHIETI 

— Ci affrettiamo a pubblicare In se­
guente circolare del Governatore di Chicli 
come quella che ci mostra che la bella 
Istituzione dei Comizii Agrarii che tanto 
potentemente ha contribuito allo sviluppo 
delle ricchezze territoriali presso le,na­
zioni estere e in non poche parti della 
nostra Italia , porterà pure t suoi bene­
fici frutti nella provìncia di Abruzzo Ci­
teriore, il cui salutare esempio sarà su­
bito senza dubbio imitato dalle molte al­
tre provincie meridionali, essenzialmente 
e specialmente agricole. 

Chieti, il dì 28 settembre 1861. 
Fra lo utili deliberazioni prese ila questo 

Consiglio Provinciale nell' interesse generale del 
paese , è meritevolissima di massimo encomio 
quella relativa alla istituzione di un Comizio 
Agrario , il quale avendo per oggetto di pro­
muovere la istruzione agricola , la diffusione 
delle migliori pratiche agrarie, la introduzione 
di più acconci strumenti rurali, il migliora­
mento dei bestiami, il perfezionamento dei più 
importanti rami della campestre economia e c , 
intende con ciò a favorire lo svolgimento delle 
forze agricole del paese , ad accrescere , la 
quantità ile' prodotti, e quindi la ricchezza ter­
ritoriale della provincia. 

Quanto abbisogni la nostra agricoltura di 
così salutari eccitamenti', qnauti progressi le 
restino a compiere per raggiungere le condi­
zioni di altre contrade d' Italia nelle quali ai 
minori favori della natura supplì largamente 
l'attivila e l'industria dell'uomo, quanto pro­
fitto sia per derivare a tutte lo classi da un 
forte e potente impulso che parta da un cen­
tro di attività o che si comunichi a tutti co­
loro che pouno essere impegnali a secondare 
così utili sforzi , non è chi non veda. 

Quindi 6 che mentre ho applaudito di gran 
cuore alla iniziativa presa dal Consiglio Pro­
vinciale, e mentre fo i più fervidi voti per la 
immediala attuazione di un pensiero che ri­
donderà, ne son certo, a profitto massimo dei 
proprietarii , degli agricoltori e della Società 
intera , io non mi tratterò per mia parte dal 
secondare con ogni efficace mezzo 1' opera be­
nefica che si promuovo. 

A questo intento rivolgerò i miei primi uf­
fizi i ai Signori Sindaci , alle Giunte Munici­
pali e Consigli Comunali a' quali lutti viva­
mente raccomando la istituzione novella, dalla 
quale sarà per derivare tanto incremento alla 
Comune prosperità. 

Per tanto mentre 1' Ufizio Centrale del Co­
mizio che va a stabilirsi nel Capoluogo della 
provincia farà in breve appello a tutti coloro 
che amano il paese e il miglioramento della 
sua agricoltura, perchè vogliano aiutarlo nella 
utile impresa, io mi rivolgo per mia parte alle 
SS. LL. affinchè s' adoprino nel frattanto a 
far penetrare nello spirito delle popolazioni ru­
rali , e specialmente nella classe dei proprie­
tarii, degli agenti di campagna, e dì tutti co­
loro che intendono ad un qualche ramo d'in­

dustria agricola, 1' amore di un'istituzione die 
tanto giovamento può recare al progresso del­
l' agricoltura e al benessere degli agricoltori 
medesimi. 

L'esempio delle altre Provincie d' Italia , e 
specialmente delle antiche provincie dei Regno, 
dove da più anni i Comizii Agrari» prospera­
no maravigliosamente , e dove hanno ivcito 
fruiti o vantaggi preziosissimi ; quello di al­
tre provincie più recentemente aggregate al 
Regno medesimo , nelle (mali i Comizii rie­
scono a florida vita, siano di stimolo e di ec­
citamento a questo popolo dell' Abruzzo Cite­
riore a cui è aperto in oggi un vasto campo 
degno della sua intelligenza ed «pentita. 

// Gogenntloi t 
A. RAMV/Z» 

AQUILA 
Leggiamo nella Guida di Aquila. 
Per la sagace vigilanza e solerzia ilei de­

lega li di pulizia Chiaves e l'auditore nel mat­
tino del 20 volgente venne sorpresa una cri­
minosa corrispondenza diligentemente nascosta 
o cucita tra il collaretto della giubba di ut» 
contadino: 

Al seguito delle rivelazioni da costui l'atto 
dopo che villosi scoverlo , si procede nello 
stesso giorno ad una perquisizione nei oa'n/zo 
del marchese Spaventa ex ricevitore generale 
della provincia , il quale , dopo e^ere stato 
messo in contesto col contadino , veunn nella 
sera del giorno medesimo condotto 1,1 arresto. 

Pare che quella corrispondenza fo se desti­
nata pel comitato clerico­borbonico , ■ Ruma. 

Il prevenuto è stalo già passato .. potere 
giudiziario con un sommario p r o n a i tosto 
compilato per cura del delegato sig. Chiaves. 

Ci aslenghiamo di scendere a dettagli e co­
nienti, potendo tornar nocevoli al corso rego­
lare della giustizia tanto in pro quanto a danno 
dell' imputato. Ne sia intanto la debita lode 
agli egregi delegati Chiaves e Banchiere. 

lOBtlXO 
Si legge in un carteggio del Lombardo da 

Torino 26 settembre : 
Si stisurra qua e là di una prossima o al­

meno di una probabile modificazione mmiste­
rialc. Questa voce , che registro come croni­
sta, potrebbe trovar origine nella fondata sup­
posizione che qualche membro del gabinetto 
abbia fatto lega coi deputati napoletani che 
come a Napoli , anche a Torino , lavorano 
contro Cialdini e più contro la sua politica 
conciliativa. Parrebbe, secondo questa ipotesi, 
che i ministri de De Sanctis o Cordova si les­
sero messi nel partito sostenuto a Napoli da 
bonghi o Conforti , e a Torino da Poerio e 
Massari. 

— Col mese covr. cessa il contralto che io 
caso Parodi e Battilani avevano col governo 
per la monetazione nelle zecche delle antiche 
provincie. Pei mesi di ottobre novembre e di­
cembre il lavoro delle zecche proseguirà per 
conto del governo, e coi primo dell'anno ven­
turo sappiamo che l'onorevole ministro d'agi i­
eoltura e commercio si propone di stipulare un 
contratto unico per la monetazione in tutu, le 
zecche del regno. 

Non possiamo elio rendere encomio all'ono­
revole Cordova per l'opera sollecita che inten­
de dare alla grave bisogna della monetazione 
e sebbene abbiamo inteso che il contratto per 
concessione di tutte le zecche del regno pos­
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sii venire deliberato privatamente, pure predia­
mo interpretare l'intenzione dèi signor Ministro 
mosso ritenendo che verrà deliberato invece per 
asta pubblica, come deve usarsi in ogni con­
trailo d'alta importanza. (Moti. Naz.) 

«ENOVA 
— Leggesi nel Corriere Mercantile del 25: 
lori l'altro ieri giùnsero dal Campo di 

S. Maurizio diversi drappelli di soldati appar­
tenenti all' ex­reame di Napoli per essere in­
corporati parte nei diversi depositi stanziati 
nella nostra città e parte in quelli della To­
scana. Portano l'uniforme di fatica ed una co­
perta di lana ad armacollo. A vederli così le­
tali, sciolti nella persona, contegnosi e ben nu­
triti, non si crederebbe mai più che sieno quei 
medesimi uomini che abbiamo veduti giungere 
rosi luridi , cenciosi , torpidi e macilenti. Il 
popolo che li vede così tornati dal mìsero stalo 
de] brigantaggio o vagabondaggio, in cui li 
spingeva la reazione , a dignità d'uomo, non 
nasconde la sua soddisfazione. 

I n OongreNso di Magiari n ( ìcnova 
Il nostro corrispondente di Pesth , in data 

*$, agosto , ci aveva ' annunziato che le più 
grandi notabilità politiche d' Ungheria si erano 
accordate per un convegno in cui avvisare 
iì' accordo sulla condotta da tenersi a fronte 
de! governo autriaco. Se le nostre informazioni 
.sono esatte, il convegno avverrebbe a Genova, 
dove già si è recato Kossut, e dove aspettansi 
di giorno in giorno altri illustri magiari , fra 
cui cilansi Klapka, Peak, Oetvoes e Pnlszky. 

CAPRERA 
— Un giornale francese pretende che Gari­

baldi nun abbia declinato assolutameli!,.» le ol­
lorie dell'America del Nord intorno al coman­
do della sua armata, ma che dietro al consi­
glio di Bi.\io, Medici e Cosenz avrebbe alliga­
la la sua accettazione eventuale alla condizio­
ni" clic se l'Italia facesse la guerra all'Austria 
per liberale la Venezia, l'America gli (bruireb­
be, 30 mila nomini ed una fiotta di soccorso. Fi 
riferisco il fatto quale 1' ho letto senza inten­
dere di darvene veruna garanzia. (Mon.Naz.) 

l'EXEZIA 
—Ieri l'altro furono osservate ili giorno forti 

pattuglie colla baionetta in canna, e la sera 
queste pattuglie perquisirono diversi caffè. Ec­
co la causa di questo aumento d'apparato mi­
litare. Successe un amnnitimento al Lido fra 
gli ungheresi colà stanziati. Ne ignoro però la 
ceiba e la portala; subito vi si portarono di­
versi generali e pare elio fosse immediatamente 
celalo. Vuoisi pure abbiano disertalo diversi 
ufficiali, e che questi trovinsi qui travestili ed 
a eausa di lutto questo non solo furono rad­
doppiate le precauzioni, ma sono continuamen­
te tenuti d' occhio i molti ungheresi che qui 
M trovano in questi giorni. 

L'acquartieramento delle truppe nel Veneto 
diventa un flagello. Una quantità di possidenti 
sono ridotti a stare nelle ci Uà, mentre vengo­
no occupali tutti i locali delle loro campagne 
;;enza lasciare neppure un letto ai proprietari. 
Aggiungete che si fanno una quantità di com­
battimenti e di assalii che terminano sem/ro 
rompendo tutte le invetriale e tegole delle ca­
se coloniche. Martedì p. e. , si darà un fiuto 
assalto a Treviso. Il tutto complessivamente 
fu un vero Eden di queste provincie. (Persv.) 

— Degli ex­soldati napoletani, che stantio 
al campo di San Maurizio, ne furono già in­

corporati alcuni nel reggimento del Genio. 
—tJna cometa a tre code è nuovamente ap­

parsa all' orizzonte , e vedesi ad occhio nudo 
dalle 10 e mezzo di sera fino alle 4 del mat­
tino nella castellazione d'Oriento parto orienta­
le del cielo. 

NOTIMI min 
FRANCIA 

Corrisp. della MONARCHIA NAZIONALE 
Parigi, 25settembro. 

Dicono che al ritorno dell' imperatore i si­
gnori Benedetti e Cadore gli presenteranno le 
loro idee, o contradditorie, o concordi sopra lo 
scioglimento della questione romana e che l'im­
peratore decidetà dipoi. 

È assai dubbioso il viaggio del re di Dani­
marca in Francia. 

Non è impossibile che la regina d'Inghilter­
ra si rechi , giusto il consiglio del sud medi­
co , a svernare in Nizza. 

Dispacci particolari della MONARCHIA 
NAZIONALE 

Parigi 28 seti, (sera) 
L'incoronazione del re di Prussia ò fissata 

pel 48 ottobre. 
Il marchese di Lalour d'Auvergne è chiama­

to da Berlino a Compierne. 
Non è del lutto improbabile il riconoscimen­

to degli Slati del sud di America. 

Dispacci elettrici privati 
[Agenzia Stefani) 

Napoli 1 ottobre (sera)— Torino 1 (5 30 ■ 
Dai confini della Polonia 30­A vescovi. 

ressero al Luogotenente dello Imperatore (l 
memoria chiedendo che la Chiesa Cattolica; 
reintegrata nei suoi antichi diritti. Jl Luu> 
tenente rifiutando di ricevere la memoria \\ 
civescovo emanò un' allocuzione ai vescovi , 
ccndo : restate sempre col ­popolo ; difendi 
sempre col popolo la causa della Patria ; n 
obliate mai che siete Polacchi. 

Post 30 — Il palazzo del Comitato fu, 
cu palo militarmente per impedire la progetta 
seduta. 1 magistrati del Comitato dimission 
rii. Oggi grande altruppameno dinanzi al p 
lazzo—tranqullità non turbata. 
Napoli 1 (sera tardi)­—Torino i (10, 22 om 

Post. — Ieri o oggi grandi assembrarne! 
avanti il palazzo del Comitato — le strado ci 
convicine erano occupate da truppe — il U\ 
gotenente colla spada nuda impediva ai Dep 
tati che entrassero — viva coucilazionc i, 
popolo — ordine non turbate. 

Parigi — Il Bollettino del Moniteur ha i 
dispaccio da Costantinopoli che parla di iv 
modificazione ministeriale. Mehemet Rnleclip 
scià ministro della guerra in sostituzione di ai 
nisek pascià. 
'"" iTgcrcnto RAFFAELE "RICCIARDI 
s - r A n K . i i M E M W a - r u ' O O H A F i c i 
De'frattìlli de Angeli» Vico Pellegrini n." 4 p­| 

MIcsNa i n vern i l i» i e r i 1» p r i m a mpcdlKicme «Ielle 

NOVITÀ DI PAltlGì 
MEZZA STAGIOI IO INUMO 

Buona qualità, Grande economia senza possibile concorrenza prezzi discretissimi 
ottimi colorì, durata, solidità sans melanges. 

Vendita dirotta dei rnht>i'icu»ti a'consuiuntot-i, s e n z a intermediari 
I fabbricanti francesi per effetto del nuovo trattalo di commercio coll'lughilterra, affli» di coiiibnlli'i 

laiHaggiosamenle i loro antichi rivali han dovuto aumentare grandemente i mezzi di fabbricazione 
quindi sopportare un aumento nello spese generali. Ora per rifarai di tali enormi erogazioni di capi 
han dovuto cercare nuovi (.bocchi ai procioni delle loro industrie, ed il solo mezzo infallibile |n 
riuscirvi e quello di rivolgersi direttamente al pubblico, senza intermediari di sorta, vendendo nu, 
mente asprezze di fabbrica. Ciò e appunto quanto praticano fra gli altri i sig. JOIJ1IAOIS 
PEYItAT. I compratori di questa metropoli potranno giudicare dei vantaggi che potranno ricavarli 
dagli articoli, già messi in vendita presso il loro agente depositario sig. TEODORO VUU.lt ; V 
ledo 83 1". ])., e come più acquisteranno favore nel pubblico spediranno setliinanilmcnte le HOMI 
pili recenti che vengon fuori dai 
abbiano seguito tale esempio. 
Cl i inès nov i !» GARIBALDI 

na 

oro opilìci. Con altri avvisi ammiizicrcmo quali altre case franff 

(juadrigliato a grappi . . 
seminato a grappi . . . 
ditali fondo scozzese 
arabesco del Levante , 
gli stessi a doppia larghezza 

CllIWÈS FACONÈS 

can­
Gr. 

» 
55 
55 
55 
55 
55 
70 

conchiglia delle Indie a fi­

OLYI I IP IES 
Olympia conchiglia delle Antillo a 

fondo quadrato oscuro . . . Gr, 
» conchiglia dello Antille l'ondo gri­
saille quadriglialo . . . . » 
» damier 
lets Bianchi 

ISltOCffÈS 
Bi'OL'hè Fiori di pens • Impera­

trice Eugenia 
» bouquet tessuto alternato a 
quadri fondo grisaille . . . 
» a scacchi doppia . . . 
» bouquet seminato a quadri fon­
do grisaille ( 

gr. 8 
carni­

CMnèM faconnes. Divers dessins » 63 
)> doppia l a r g h e z z a . . . . » 90 

f a l l i i Uoyal Umberto principe reale 
d'Italia >, 75 
» Empereur de Russie' . . » 75 
» llusse a damier . . . . » 75 
P R O S S I M A T E N U I T À di un assortimento di panni per uomo delle 

fabbriche di ROUBA1X, SEDAN od ELBOEUF (fraucc) 
Si fanno delle spedizioni nelle provincie, per mezzo di Vaglia­postali, e si pregano co­

loro che volessero dare delle commissioni ad indicare con precisione il mezzo di spedire 
gli oggetti. 
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